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Grax TesTRO LA FEntce. — Beutrice di Pen-
da, del maestro Bellini (*).

I bullettini si succedono, ma non si somi-
gliano: questo & un bollettino trionfante. Ab-
biamo assai pianto sulle rive de’ finmi di Babi-
lonia, assai furono le nostre cetre sospese a’suoi
salici; ora spicehiam quelle cetre e soniam le
campane: la'Beatrice di Tenda venne ieri sera
a liberarci dalla lunga schiavitu del Nabueco, ¢
ci liberd in modo, che ne pare diffinitivo; cos
lieto, cosi luminoso ne fu il successo. O Beatri-
ce, veramente beatrice! Dinanzi alla sua bella
e grande figura, Abigaille sparisce, cedon le
antiche alle nuove corone. 11 prim” atto passd,
per vero dire, un po’ freddo, se si eeccetini la
cavatina di Beatrice; ma il famoso duetto del
secondo; quel canto soave che s” intreccia tra
Orombello di dentro, il coro e la donna di fuo-

(*) Gazzetta del 1 febbraio 1843,




